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Fabbriche vuote e a migliaia da tutta la regione a Roma alla grande 
manifestazione sindacale che ha concluso lo sciopero generale 

Molti di più, più forti, più uniti 
«Siamo scesi 

in piazza 
per dire: 

il Lazio non 
si rassegna» 

Due grandi cortei operai, più numerosi del 
passato - Delegazioni dalle province - Di
scorsi di Borgomeo, Venanzi, Bonadonna 

È difficile da un giorno all' 
altro assumere il ruolo di «sim
bolo». diventare «una vertenza 
emblematica», come si dice in 
'Sindacalese: Chi è investito 
di questo compito, deve aprire 
i cortei sindacali, deve lancia
re slogan, parole d'ordine che 
vadano bene per tutti, che sia
no «unificanti». Ieri, in testa al
la manifestazione dei lavora
tori romani, quella che dall'E
sedra si è snodata fino al Co
losseo, stavolta non c'erano — 
come è abitudine — i metal
meccanici. Lo striscione d'a
pertura era quello dei dipen
denti dell'«Hotel Excelsior», 
del «Grand Hotel» del, «Caffè 
Doney». le «vetrine» di questa 
città. Ieri, erano loro il «simbo
lo» della giornata di lotta. 

La loro presenza, i loro car
telli («No ai seicento licenzia
menti». oppure «Spadolini stai 
uccidendo il turismo») stavano 
ad indicare che la crisi ormai è 
arrivata dappertutto: investe 
non solo il debole tessuto in
dustriale romano, e questo si 
sapeva, ma ha coinvolto ormai 
anche i settori «forti» della cit
tà, il terziario privato, la cui 
espansione fino a pochi anni fa 
sembrava inesauribile. E in
vece ìa minaccia all'occupa
zione è arrivata fin negli al
berghi. fino al Grand Hotel. 
dove si riuniva la «loggia» di 
Gelli. come ricordava uno dei 
tanti cartelli scritti a mano. 

Dietro i dipendenti della 
«CICA» (la Compagnia Italia
na Grandi Alberghi) via via 
gli altri «punti di crisi» della 
città, quelli più «famosi»: la 
Fatme. l'«Alfa Romeo», la «Vo-
xson». la «Genghini». Tanti co
me al solito gli operai delle 
fabbriche, gli edili, i disoccu
pati («Il Lazio non si arrende». 
diceva il loro striscione), ma. 
stavolta, tanti anche i brac
cianti. C'erano ovviamente 
quelli di Macca rese (che scio
perano anche oggi e domani 
per avere garanzie sul paga
mento del loro salario) e, pre
senza «rara», quelli di Torrim-
pietra. Portavano un unico. 
grande strisione: «No all'attac
co della Confagricoltura alla 
scala mobile». Anche i loro 
slogan servivano tutti a ricor
dare che gli agrari, anticipan
do i comportamenti perora so
lo minacciati degli industriali. 
hanno già disdetto l'accordo 
sulla contingenza. 

Una presenza insolita quella 

dei braccianti, ma più che le
gittima. Roma, lo ricordava un 
volantino, anche se pochi lo 
sanno, è il comune che ha la 
più vasta superficie agricola 
d'Italia. Eppure nelle campa
gne. nell'agro, continua ineso
rabile l'espulsione di manodo
pera. 

Dietro i braccianti, i lavora
tori del «pubblico impiego». 
C'erano gli strisioni di qualche 
ospedale, di qualche clinica 
privata, della CGIL-scuola, 
ma si notavano anche tanti 
«buchi»: mancavano i ministe
ri. dove lo sciopero non è an
dato bene. 

Tanti, invece, sono stati i 
giovani che hanno preso parte 
al corteo. Chi dietro gli stri
scioni della FGCI, chi dietro 
gli striscioni dei collettivi stu
denteschi, a centinaia hanno 
urlato i loro slogan, spesso po
lemici col sindacato, «troppo 
lento nell'aprire le vertenze 
per i contratti». 

E quelli dei giovani non so
no stati gli-unici slogan pole
mici: tantissimi lavoratori so
no entrati nella piazza, che già 
era piena di migliaia di operai 
delle fabbriche del Lazio, ur
lando «Del 16 per cento non ne 
vogliam sentire, i contratti vo
gliamo aprire». Altri ancora 
dicevano: «Sciopero si, trattati
va no». 

•Dissenzienti», «arrabbiati» 
e via dicendo: eppure in tutti, 
in ogni settore del corteo, c'era 
il riconoscimento che l'unità è 
uno strumento indispensabile 
per il movimento sindacale. 
L'ha ricordato anche Luca 
Borgomeo. segretario romano 
della CISL. che per primo ha 
preso la parola dicendo al Co
losseo: *Questa forte ripresa u-
nitaria deve far riflettere chi 
voleva il sindacato ripiegato, 
indebolito, arretrato*. 

Divisioni, lacerazioni ci so
no state in un passato recente. 
L'ha detto anche Salvatore 
Bonadonna. segretario regio
nale della CGIL, che ha con
cluso la manifestazione pren
dendo la parola al posto di A-
gostino Marianetti. che, indi
sposto. non è potuto interveni
re al Colosseo. 

'Tre mesi fa — ha aggiunto 
Bonadonna — in questa stessa 
piazza sentimmo i dirigenti 
sindacali parlare di un diffici
le accordo che si slava realiz
zando. Oggi l'intesa unitaria è 

stata trovata e tanti segnali ci 
dicono che è in ripresa il movi
mento per lo sviluppo, per Voc-
cupazione*. - . 

I segnali sono le cifre di a-
desione allo sciopero (in tutte 
le fabbriche e nei cantieri le 
astensioni sono al di sopra del 
90%). sono la grande presenza 
in piazza degli operai, dei gio
vani («più numerosi, più uniti 
che durante lo sciopero del 23 
ottobre scorso»). • 

Una forza che vuole pesare: 
•Pesare nei confronti del pa
dronato privato — ha detto 
nel suo intervento Aldo Ve
nanzi della UIL —, a cui chie
diamo di accantonare i propo
niti di rivincita e di sedersi con 
noi a un tavolo per discutere 
delle prospettive del Lazio; 
pesare nei confronti della 
giunta regionale che non può 
restare alla finestra di fronte 

all'aggravarsi della crisi*. E 
pesare anche nei confronti del 
governo: «Dobbiamo afferma
re con chiarezza — è ancora 
Bonadonna — che i dieci punti 
della piattaforma sindacale 
sono legati tra loro. E non si fa 
l'intesa sul costo del lavoro se 
non ci sono impegni precisi sul 
Mezzogiorno, sullo sviluppo, 
sulla programmazione, sulla 
lotta agli sprechi». Bonadonna 
conclude ricordando che co
munque spetta ai lavoratori 
«dare la delega* alla Federa
zione unitaria per trattare. 
spetta ai lavoratori arricchire 
la piattaforma unitaria. È un 
invito a partecipare alla vita 
del sindacato. A quella frase la 
gente risponde con un lun
ghissimo applauso: era tempo 
che. l'aspettava. 

s.b. 

Pomezia, Cassino 
e via via gli alfri 
Striscioni 'pesanti* quelli portati in corteo dai lavoratori delle 

province che hanno sfilato da San Giovanni al Colosseo. La tela 
dei consìgli di fabbrica, dei comprensori sindacali parlava di 
cassa integrazione, di licenziamenti. Erano in tanti a sostenere 
questo *carico», consapevoli della gravità del momento, ma allo 
stesso tempo decisi a non mollare, animati da una lucida volontà 
di dire no al progetto di restaurazione del padronato e convinti 
che la ripresa produttiva, il rilancio economico della regione è 
possibile. Aprivano il corteo i lavoratori della Feal Sud di Pome-
zia, un'azienda 'leader* nel campo dei prefabbricati ed esempio 
lampante di una politica padronale che punta al profitto in ter
mini di manovra finanziaria. Per dare inizio al suo progetto ha 
iniziato con la minaccia di 236 licenziamenti ma a questi ora 
vorrebbe addirittura aggiungere provvedimenti di cassa inte
grazione. I lavoratori, ormai mobilitati da diversi giorni, stanno 
cercando in tutti i modi di sventare il tentativo della Feal di 
'liberarsi* della produzione. Proprio ieri è stato strappato alla 
Regione un impegno a bloccare i 18 miliardi chiesti dall'azienda 
alla Cassa per il Mezzogiorno per un nuovo insediamento pro
duttivo da realizzare a Pratico di Mare per giustificare il quale 
l'azienda ha finora fatto solo un lavoro di sbancamento del terre
no. 

Da Pomezia a Cassino e dietro lo striscione della Fiat lavorato
ri che da mesi devono fare i conti con la cassa integrazione, con 
un futuro sempre più incerto; eia Fiat è solo la punta di diaman
te di una crisi che sta lacerando a fondo il tessuto produttivo del 
Frusinate, dove in certi periodi su 14.000 addetti all'industria 
ben 12.000 si trovano contemporaneamente in cassa integrazio
ne. . . - - • .-' . ' 

Difficile dare conto di tutte le rappresentanze operaie ma un 
dato è certo: tutte le province ieri erano in piazza. Per Frosinone, 
oltre la Fiat, c'erano i lavoratori della Save Sud, della BPD-
Difesa e Spazio, della Cem e dello 'storico* saponificio Annunzia
ta di Ceccano. Per Latina, la Miai di Sabaudia, l'Elettrica, la 
Rossi Sud (in crisi da quattro anni). Per Rieti i lavoratori della 
Snia, per i quali, dopo tre anni con il recente accordo Cepi i 
cancelli della fabbrica dovrebbero, anche se in parte, riaprirsi. E 
poi la Snia di Colleferro, la Ceat di Anagni, dove i lavoratori 
(1.000 su 1.500 in cassa integrazione) si stanno battendo perché 
si arrivi ad una soluzione definitiva della crisi che non è produt
tiva ma finanziaria. *ln fabbrica — dice un lavoratore di Anagni 
— abbiamo sperimentato di tutto; dall'aumento dei ritmi, allo 
sfruttamento massiccio dei macchinari, ma sono macchinari or
mai antiquati ed è per questo che bisogna trovare al più presto 
un partner finanziario che assicuri una ristrutturazione tecnolo
gica con cui mantenere alti i livelli produttivi». Tanti lavoratori 
dell'industria ma non mancano neanche i braccianti dei Castelli 
romani, i soci della cooperativa agricola Lanuvio; i pensionati, 
tantissimi, con i loro cartelli contro i tickets sanitari e per case 
adeguate alle possibilità economiche degli anziani. E accanto ai 
disoccupati, i precari della *283». che nel Lazio sono seimila. 
Seimila persone che non solo stanno tottando per un inquadra- x 
mento definitivo ma, come dice Ornella Cambon impiegata pres
so l'ispettorato del Lavoro di Latina si battono per una riforma 
dei ministeri e degli enti pubblici. 'Perché — continua Ornella — 
non ci accontentiamo di un posto, ma vogliamo un lavoro ed un 
lavoro che sìa produttivo, utile davvero*. 

r. p. 

Ricostruite tutte le fasi che precedettero l'arresto del giovane accusato del triplice delitto 

Processo Fatuzzo: parlano i carabinieri 
Solo uno degli inquirenti che parteciparono alle prime indagini sull'allucinante vicenda raccolse la prima, diversa, confessione - Agli 
altri Alberto disse di aver ucciso padre, madre e fratello e di averne nascosto i corpi «per salvare l'onore della famiglia» 

piccola 
cronaca 

LUTTI 
I compagni della sezione 

Esqullino sono fraternamen
te vicini al compagno Carmi
ne Comegna e alla sua fami* 
glia per la perdita di France
sco. 

• • • 
È morta la compagna Tina 

Propcrzi, moglie del compa
gno Talrnino Lucarinl della 
sezione Cinecittà. 

Al compagno Tal mi no, al
la figlia Anna Laura e a tutti 
I familiari le fraterne condo
glianze della sezione, della 
Zona, della federazione e del* 
l'Unità. 

Due carabinieri, il capitano 
Speranza e il brigadiere Marra 
del nucleo operativo, sono sta
ti gli unici testimoni ascoltati 
ieri mattina al Tribunale dei 
minorenni, dove è ripreso il 
processo contro Alberto Fa
tuzzo. il giovane accusato di a-
ver ucciso, nel dicembre 
dell'80. il padre, la madre e il 
fratellino Pierpaolo, di 11 an
ni. 

Le deposizioni dei due cara
binieri sono state attentamen
te vagliate dal giudice e messe 
a confronto con quella fornita 
durante una precedente u-
dienza da un sottufficiale. 1* 
appuntato Panzera. Fu lui a 
sorprendere Alberto Fatuzzo. 
la sera del 5 dicembre dell'80. 
vicino a ponte Marconi dove 
aveva nascosto, sul greto del 
fiume, i cadaveri. E fu sempre 
lui a raccogliere la prima con
fessione del ragazzo, quella 
che poi Alberto avrebbe riba
dito cinque mesi più tardi e 
che lo vede responsabile solo 
dell'omicidio del padre, colpe
vole dell'assassinio della mo

glie e del figlioletto. 
Alberto Fatuzzo lo disse su

bito. appena venne portato in 
caserma. Ma le sue parole fu
rono ascoltate solo da Panzera. 
e non dagli altri inquirenti che 
pure parteciparono, fin dal 
primo momento, alle indagini. 
Come e perché sia stato possi
bile questo fatto. Io hanno sta
bilito ieri i giudici, basandosi 
sulla testimonianza dei due ca
rabinieri e ricostruendo punti
gliosamente i momenti che 
precedettero l'arresto del gio
vane. 

Dunque. Alberto venne fer
mato di notte da una pattuglia. 
E a bordo della macchina del 
padre, ha le mani e la camicia 
sporche di sangue e racconta 
ai carabinieri di lavorare al 
mattatoio. I militi Io portano 
subito in caserma: e QUI parto
no a raffica le prime domande. 
Il ragazzo dice che i suoi geni
tori sono scomparsi, poi si con
traddice. Alla presenza dell' 
appuntato Panzera. del mare
sciallo Meloni e del brigadiere 
Marra, comincia confusamen

te ad ammettere di averli tro
vati. al suo rientro in casa. 
morti tutti e tre. Parla di un 
duplice omicidio e di un suici
dio (quello del padre) tra mille 
contraddizioni. Poi. esce fuori 
la storia dei macabri trasporti 
notturni. Ed è a questo punto 
che il sottufficiale Marra esce 
dalla stanza per controllare se 
nella macchina ci sono ancora 
i segni dell'allucinante rac
conto. Alberto Fatuzzo resta 
solo con l'appuntato Panzera. 
e a lui confessa di aver ucciso 
il padre, e di aver nascosto i tre 
corpi «per difendere l'onore 
della famiglia». Ma questa ver
sione. non ufficializzata, sarà 
destinata ad essere scavalcata 
da una frenetica ricerca della 
verità. 

Il ragazzo per due volte, co
me hanno detto ieri i testimo
ni, è stato condotto quella stes
sa notte nel posto dove aveva 
confessato di aver scaricato i 
corpi. E nel corso del secondo 
viaggio ammise di aver ucciso 
lui tutti e tre i familiari. Sono 
queste ultime parole che ver
ranno messe a verbale. 

Parere favorevole della giunta sul progetto 

La Regione dice «sì» 
al quarto edifìcio 

di Palazzo di giustizia 
Sorgerà nel complesso di piazzale Clodio ed ospiterà gli uffici del 
Tribunale. Civile - Collegamento ferroviario con Fiumicino 

Palazzo di giustizia sarà 
ampliato. La giunta regiona
le ha dato ieri mattina pare
re favorevole per la costru
zione del quarto edificio del 
complesso che ospita gli uffi
ci giudiziari e le aule per u-
dienza a Piazzale Clodio. Nel 
nuovo palazzo troverà posto 
il tribunale civile, che adesso 
ha sede nelle caserme di via
le Giulio Cesare. L'autorizza
zione concessa ieri dalla Re
gione. dopo la relazione dell' 
assessore all'urbanistica 
Pulci, riguarda una costru
zione di 250 mila metri cubi. 
La Regione ha stabilito alcu
ne condizioni concordate 
con il Comune e con il mini
stero dei Lavori Pubblici, che 
riguardano la sistemazione 
di parcheggi, la tutela am
bientale e il prolungamento 
della metropolitana. 

Per risolvere la grave si
tuazione degli uffici giudi
ziari questo quarto palazzo 
non è.tuttavia sufficiente. La 
giunta per questo ha autoriz
zato anche la costruzione di 
un altro fabbricato, per 18 
mila metri cubi, nell'area al
le spalle degli attuali palazzi 
di giustizia, lungo via Ros
setti. 

La necessità di trovare 
una sede più ampia e locali 
più funzionali per le attività 
giudiziarie è sentita da anni. 
Diverse volte sia gli avvocati 
che i magistrati hanno pro
testato e manifestato per ot
tenere una definitiva siste
mazione degli uffici. Anche 
il Procuratore generale 
Franz Sesti, nella sua rela
zione per l'inaugurazione 
dell'anno giudiziario, 82 ha 
denunciato i gravi problemi 

edilizi della giustizia nella 
nostra città. In particolare il 
tribunale civile, in viale Giu
lio Cesare, ha locali Inidonei 
e Inadeguati alla grande mo
le di lavoro. Ciò produce ul
teriori rallentamenti dell'at
tività giudiziaria, e rinvìi di 
processi. Al Tribunale civile 
dove la situazione è la peg
giore, poi, l'attività è addirit
tura aumentata negli ultimi 
anni. Le sezioni più soffocate 
da fascicoli e cause da licen
ziare son quelle che esami
nano cause per gli Incidenti 
automobilistici, per le assi
curazioni. I giudici sono co
stretti a lavorare a turno nel
le stesse aule, con gravi disa

gi e difficoltà e con ritmi ne
cessariamente ridotti. 

Anche per quanto riguar
da la giustizia penale la si
tuazione non è affatto rosea. 
La Pretura, per esemplo, ha 
dovuto «prestare» parte del 
propri uffici alla Corte d'Ap
pello. 

La giunta ha esaminato 
nella seduta di ieri anche un 
altro annoso problema della 
città, il collegamento fra Ro
ma e l'aeroporto di Fiumici
no. È stato approvato il pro
getto che prevede un «air ter
minal» a piazzale Ostiense e 
il collegamento attraverso 
«tapis roulant» tra 11 piazzale 
e la stazione del metrò della 
Piramide. 

Incendio dentro 
il magazzino: tre ore 

per domare le fiamme 
Un incendio è scoppiato ieri sera in un deposito di elettrodo

mestici di via Vincenzo Stradella, nel quartiere Portuense. In 
pochi minuti i locali sono stati completamente avvolti dal fuoco, 
poi le fiamme hanno raggiunto anche i piani superiori dello 
stabile. 

«Non c'è stato niente da fare, impossibile riuscire a fermare le 
fiamme, ho avuto solo il tempo di mettermi in salvo — ha detto 
il proprietario del negozio — prima di chiamare i pompieri». 

Quando pochi minuti dopo sono arrivati i vigili, l'incendio 
aveva ormai assunto dimensioni paurose. Ci sono volute più di 
tre ore, impiegando cinque squadre e mezzi speciali per riuscire 
a domare il fuoco. 

Tre persone che si trovavano all'interno del negozio al mo
mento dello scoppio, sono rimaste lievemente ustionate. Per pre
cauzione i vigili hanno sgombrato tutti gli appartamenti ai piani 
superiori del magazzino. 

. Le dimensioni dell'incendio infatti sono stati tali da far teme
re per la stabilità dell'intero palazzo. 

Ancora non si conoscono le cause che hanno provocato l'in
cendio". ; - ' •" •'" - — - -. 

Lunedì manifestazione al Pantheon con Macaluso e Salvagni 

I comunisti in piazza 
per dire «no» ai tagli 

A conclusione delle 
•quattro giornate» di mo
bilitazione nelle struttu
re sanitarie, nelle USL e 
negli ospedali, il PCI ha 
indetto una grande ma
nifestazione per lunedì, 
alle 17,30, al Pantheon. È 
questa l'occasione per ri
badire il «no» dei comu
nisti alla politica econo
mica del governo, al de
creto per la finanza loca
le e ai tagli sulla spesa sa
nitaria. All'iniziativa sa
ranno presenti i compa
gni Emanuele Macaluso, 
della Direzione, e Piero 
Salvagni, capogruppo in 
Campidoglio. 

Come è noto il PCI in 
tutta Italia ha lanciato 
una campagna di mobili

tazione e sensibilizzazio
ne iniziata il 13, che per 
quattro giorni vede im
pegnati parlamentari e 
amministratori in incon
tri con gli utenti del ser
vizio sanitario, con gli o-
peratori e i lavoratori. Ie
ri, una delegazione di co
munisti, consiglieri co
munali e regionali si è 
recata al Centro anziani 
della XIX circoscrizione 
dove erano presenti an
che i membri del comita
to di gestione. Questa 
mattina, un altro gruppo 
di parlamentari, con 
Giorgio Napolitano, 
membro della Direzione, 
si incontrerà con i pa
zienti, i medici e gli am

ministratori del S. Ca
millo. 

Le decisioni del gover
no di «risparmiare» pro
prio decurtando le spese 
sanitarie, è particolar
mente grave perché col
pisce gli strati più deboli 
e esposti della popolazio
ne, quelli che dalla Ri
forma cominciavano ap
pena a ricevere i primi 
benefici: rischiano infat
ti di saltare per primi i 
servizi sociali (CIM, SAT, 
Centri anziani). Per que
sto, è urgente e necessa
rio che tutti scendano in 
fiiazza nella consapevo-
ezza che i «tagli» faranno 

retrocedere da posizioni 
e conquiste per le quali ci 
si è battuti da anni. 

il partito 
CONFERENZE 01 ZONA. Iniziano oggi 
le conferenze de 
SALARIO NOMENTANO afte 18 afe 
sezione Salario. Relatore i compagno 
lu»gi Brusa. Partecipano • compagne 
Funghi. CarduHi. Cornuto e Vestn. I 
lavon sararmo'conclusi domenica dal 
compagno Paolo C*ofi. 
ITALIA SAN LORENZO afe 17.30 atta 
sezione San Lorenzo. Retatare i com
pagno P«x» La Cognata. Partecipano 
i compagni: Gtannantor*. Sansonettt. 
S«mone e Aletta. I lavori saranno con
clusi domenica dafla compagna Fran
ca Prisco. 

LITORANEA afe 17.30 afe senone 
Anzio Centro. Relatore i compagno 
Aldo Piccarreta. Parteopano i compa
gni: Scalchi. Deve*. Gambmi. Mazzo
ni. I lavon saranno conclusi domani 
dal compagno Gianni Borgna. 
CASHJNA afe 17 presso i centro 8 di 
Borghesiana a Largo Monreale. Rela
trice la compagna Mane Giordano. 
Partecipano • compagni Netafant. Pa
nane. I Lavon saranno conclusi defe 
compagna Pasqualina Napoletana 
TIBERINA afe 18 afe sezione di Fie
no. Relatore i compagno Piero Forti
ni Partecipano i compagna Asor Ro
sa. Romani, D'Avaria. Renzi. De Lu
ca. I lavon saranno conclusi domenica 
dal compagno Franco Cttaweno. 
TIBURTINA afe 17 presso i centro 
sooate Mefatronte *n wa Monti del 
Pecoraro 16. Relatore I compagno 
Armando lann*. Partecipano i com
pagni: D'Arcangeli. Matteo*. Cala-
brio. Botti. Spaziara. Zola. I lavon sa

ranno conclusi domenica dai compa
gno Francesco Speranza. 
MONTE MARK) PRIMAVALLE afe 
17.30. afe sezione Pnmavafe. Rela
tore i compagno Uno Busa. Parteci
pano i compagne Deta Seta. Dirot
to. I lavori saranno conclusi domenica 
dal compagno Leo Canuto. 
EUR SPINACETO afe 17.30 afe se
zione Laurent»» 38. Relatrice la com
pagna Mna Mancmi. Partecipano i 
compagni: De Neon. Prasca. I lavon 
saranno conclusi domenca dal com
pagno Antonello Fatarmi. 
AURELIO BOCCE A afe 17.30 alla se
zione Vale Auree*. Relatrice la com
pagna Crisma Pecchie*. Partecipa •* 
compagno Consoli. I lavon saranno 
conclusi data compagna Leda Cotom-
twa. 

COLLEFERRO afe 18.30 afe seziono 
di Genazzana Retatare i compagno 
Giorgio Mele. Paneopano • compa
gni: Cancnm. Cacctotti. Bernard*». 
Sacco. Abbamoncf. I lavon saranno 
conclusi domani dal compagno Ro
berto Matnoietti. 
Conmueno le conferenze de CENTRO 
presso la saia di S. Paofino afe Rego
la. I lavon saranno conclusi domenica 
dal compagno Sandro More*. 
GIANICOLENSE a Momeverde Vec
chia Partecipano i compagni Gufo 
Carlo Argon e Piomba I lavori saran
no conclusi domenica dafe compagna 
Marisa Rodano. 
PRf NESTINA a Torpignattara. I lavori 
saranno conclusi domenica dal com
pagno Angelo Fredda. 
APPIA a San Giovanni. Partecipano i 
compagni Patto • Tarsrtano. I lavori 

saranno conclusi domenica dal com
pagno Mano Quatti ucci. 
CENTOCELLE QUARTICOOLO a 
Quarticoola I lavon saranno conclusi 
domemea dal compagno Romano Vi
tale. 
Si conclude la conferenza dh 
OSTIENSE COLOMBO a Ostiense 
Nuova. Concluderà i lavori i compa
gno Sergia Mcucci. 
ASSEMBLEE: MARINO afe 18.30 
con i compagno Luciano Gruppi: 
FRASCATI afe 18 (Fiasco): GROTTA-
FERRATA afe 18 sufe santa. 
COMITATI DI ZONA: OLTREANIENE 
afe 18.30 numone sulTassociazioot-
smo culturate e sportivo (Di Cesare-
Orti). 

SEZIONI E CELLULE AZIENDALI: A-
TAC TRIONFALE afe 16.30 presso la 
saia mensa (Mammucarì); AGENZIA 
INA afe 17 (Ptsasale). 
• CINECITTÀ afe 18 presso la sezio
ne di Ceiecma assemblea per la cele
brazione del 60* del Partito Comuni
sta Cileno. 

.FROSINONE 
ANAGNI afe 18 Comitato utta<*no 
(Stfmele): CECCANO (Lenin) ore 18 
CO (Cervino. 

LATINA 
FORMIA (Bfceoteca Comunale) afe 
17 conferenza zona sud-Pontma 
(Recchie-Gr astucci). 

VITERBO 
BASSANO ROMANO afe 20 con
gresso (A. Gwvagnc*): MONTALTO 
afe 20 Assemblea USL (Parroncini); 
Federazione afe 16 Commissiono o-
conomica (Pace*). 


